




 Roma, 28 giugno 2006
CIRCOLARE N. 441
“AREA SERVIZI PER LO SVILUPPO”

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 art. 2, comma 100, lettera a) – Sezione Tecnologie Digitali di cui ai decreti del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 15/6/2004 e del 24/11/2004

Modifiche ed integrazioni alle disposizioni operative

Si informa che, in data 22/6/2006, il Comitato di gestione ha approvato alcune modifiche ed integrazioni alla Parte VI, Par. Cbis delle disposizioni operative del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 (art. 2, comma 100, lettera a) ed alla Parte IV, Par. Ebis delle disposizioni operative della Sezione Tecnologie Digitali di cui ai decreti del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 15/6/2004 e del 24/11/2004. 

Come noto, nel caso di operazioni finanziarie di importo base fino a 50.000 euro e non assistite da altre garanzie (reali, bancarie o assicurative), se l’impresa beneficiaria presenta un utile d’esercizio negli ultimi due anni, è attualmente prevista la possibilità che il soggetto richiedente certifichi direttamente il merito di credito dell’impresa trasmettendo a MCC, in luogo degli scoring contenenti i dati di bilancio o delle dichiarazioni fiscali, una dichiarazione attestante il ricorrere delle condizioni sopra menzionate; è inoltre prevista una maggiorazione dell’importo base secondo determinati parametri (anzianità dell’impresa, numero dei dipendenti, ecc.). 


Al riguardo, il Comitato ha deliberato l’innalzamento da 50.000 a 75.000 euro dell’importo massimo ammissibile secondo la procedura di cui al paragrafo Cbis delle disposizioni operative del Fondo ed al paragrafo Ebis delle disposizioni operative della Sezione Tecnologie Digitali ed una modifica degli elementi sulla base dei quali tale importo viene determinato per ogni singola 

impresa. 

In primo luogo, l’importo base è stato elevato da 10.000 a 20.000 euro.

In aggiunta, ferme restando le condizioni relative all’anzianità ed al numero di dipendenti dell’impresa [par. Cbis e par. Ebis - lettere a) e b)], nel caso di finanziamento a fronte di investimenti in beni ammortizzabili rilevati da documenti fiscalmente validi - e non necessariamente dalle dichiarazioni fiscali - l’importo base viene incrementato del 20% del valore dei beni, con un limite di 20.000 euro [(cfr. par. Cbis e par. Ebis, - lettera c)]. 

Inoltre, nel caso di investimenti da avviare successivamente alla data di richiesta del finanziamento, la valutazione viene basata sui preventivi di spesa nella misura del 10% del valore dei beni, con un limite di 15.000 euro [(cfr. .Paragrafo Cbis e par. Ebis - lettera d)].

Il Comitato ha altresì deliberato di mantenere un incremento dell’importo base nel caso di crescita del fatturato di almeno il 10% negli ultimi due esercizi (+100% dell’importo base), prevedendo però che anche nel caso di una crescita del fatturato almeno del 5% negli ultimi due esercizi venga elevato l’importo ammissibile (in misura pari al 50% dell’importo base).
Infine, con riferimento al solo Fondo di garanzia, il Comitato ha deliberato di abrogare la norma secondo cui, nelle ipotesi di Controgaranzia sussidiaria, in caso di insolvenza le perdite vengono liquidate nel limite di 150.000,00 Euro per soggetto richiedente.
Si allega alla presente circolare il nuovo testo del Par. Cbis della Parte VI delle disposizioni operative del Fondo di garanzia e del Par. Ebis della Parte IV delle disposizioni operative della Sezione Tecnologie digitali.

Il testo della presente circolare, delle disposizioni operative e dei relativi allegati sono disponibili sul sito internet www.incentivi.mcc.it (Incentivi nazionali/Fondi di Garanzia/Fondo di Garanzia/Normativa e Incentivi nazionali/Fondi di Garanzia/Tecnologie digitali/Normativa).

Distinti saluti

All. c.s.
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